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-. Monmafe, Società Triestina contro il maltrattamen- 
| stattì rustiche. — Un'giornale gratta per gli aperai: — Va. 
| stire i tidi: Ecoironnia, Barton fort, pre Cotinissione 
saggiatricò - dei prodòtit. naturali: —:. Disiimuzione di 
seltefgiri umani. ae ae 
eni. AI Da r una CR n 
‘I Giornali. di Trieste si congratulano dei 
buoni. effetti che produsse in quella Metropoli è 


‘ne. contetmni ‘pags, la logge testè stanziata dai - 


Governanti; gontro coloro che ahusano-e bistrattano 

gi antmali domestici. Noi pur vorremmo fare al- 
| trettanio, ma nel possiamo, perché nella nosta 
‘Provincia ‘questa umanissima legge è sì. poco nota, 


è*si: poco ‘‘osservita, che: abbiamo ‘per fermo. 


nessun bensficio essere, mercè - questa, derivato 
sinora ni nostri animali: E dissimo tal doereto 
mat dotoin «quanto che, avando noi accennato 
dl questo: Ih ‘cento. luoghi del Fmuii, trovammo 
atcipochissimi che: mostrissero di conoscerne il 
tenore é lo scopo, ed avendolo invocato "a difesa 
di' parecchie 
ferocemente . dal 
spietiti- riguardati ‘come: pazzi o: peggio: La' dis. 
sind: pei inosservata, perchè questa lege; ca: di: 
speito: del buon volere: dei Magistrati a cui: in- 
combe il farla adempire, sarà sempre inellicace 
firesso quei. popoli che, come il nostro,i nos fu: 
rono educati dall esempio e dal consiglio dei 
buoni ad‘ osservatia. 0  T 
.02Chi: poi fosse. ‘desideroso’ _di conoscere. il 
- perchè. a Trieste ‘questa legge abbia ‘prodotio ef. 
-Fetti.così salutari. 6 tra noi sia riuscita lettera 
matta, ‘sappia che ciò-è occorso perclìè, qualche 
“anno prima che fosse prontulgata la. leggo contro 
cH-maltrattamento. degli animali, istituivasi 11 quel. 
la: Metropoli una. Società, il cui principale ‘scopo 
è quello di diffondere tra il popolo quei -prineipj 
di carità verso i bruti, che. sinora furono disco 
nosciuti da’ più, percui in “quella città la voce 
| del legislatore si sparse come seme in terra fer- 
tile “e colta, e fu quindi feconda di ratti e 


povere ‘bestie che vedemmo Lussaro 


letti-e’ copiosi; mentre fra noi, come in tutte le 


altre provineie def ; Veneto, non ‘essendo quella 
‘Voce soccorsa. da. tale: benefica. Società, si smarri 
come se fossa stata gridata al deserto: ed 1 suoi 
effetti furono pressochè nulli come .il'saranno ia 
avvenive,: qualora la pubblica opiniorie ‘non sia 
meglio disposta a secondaria. Per impetrar tanto 
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RE Scherzo d’un Giocoliere. DI 
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“sTm una sala da bigliardo, stavano tranquillamente 


giocando varj giovinotti. buontemponi e scappati al 


gidco.cosidetto [a piramide. Vi erano nella sala stessa 


molti spettatori, giacchè la partita metteva interesse. 


“io std gioco procedéva regolarmente, allorchè 
entro. certo Lucio, 
unilamonte a. tre .o quattro suoi compagni di stu- 
dio :Epeio appena. eutrato,-senza. darsi «cura di 
Volgero it saluto ad alcuno, diede improvvisamente 
di piglio alle palle della piramide, facendole spit» 
rire una dopo l'altra-finchè su panno nov ne ri- 
mase più alcuna, o | 

1 giocatori, adontati sulle prime della pre 
potenza, e della malcreanza del nuovo sorvenuto, 
Usorono In qualche escandescenza, che stava por 
convertirsi it minaccia; allorché SÌ persuascro 
che Patto da essi giudicato un' smpertinenza, non 


to-dello bestie.— Uni fosta agricola ‘a Dosson. > Abita: 


Idi davo: padroni, famino da: quegli. 





«giovane studente di Legge, 
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‘aglli cgregi: Presidi dell'Assotiazione Agraria Fria- 


dani affinchè: pongano la rinente ancora “questo . 
grave: difetto, esi adoprino ad emendarlo: prizicie 


palmerte: coll'atluare: anco: nél' Friuli ‘quella Soc 


‘cielà ‘che tinto onora quei zelanti che. l'ihantio 


fbudata, e ché tento: la giovate' a far migliori le 


sortidesli unimiali utili inaltri: paesi. E. se noi 


li ‘preghiaino. cor tanto fervdso “è concorrere i 


‘| uesfa ‘opera’ provvidissimo, cogli è. perchiò. av. 


+! + bee, nòi ‘indirizzianno ‘quindi le nostre preghiore 
‘vistaniio: che, col ‘mibliorare Lie condizioni di 


‘del giuoco, 


quelle: Destie:-meschine, cof.-far: persuase il:popolo 
a-mbstiarsi: id. esso umano e benigno, ‘noi non 
tarlo veggiamo ‘una ‘gestione; di umanità, quanto 
di Inberesse comune, sendochè ad'ognuno è ‘fagile 


Fintendere ‘come le sevizio: è gli abusi; le no. 


gligenzo;: di. cui-son vittime gli animali più utili, 
fornanio*guasi sempre in danno dei foro possedi» 
tori; come chiaro deve:ad: ognuno «apparire che 
l'aver cuia della foro salute, il soccorrere ai loro 
bisogni e"l'usare onestamente le loro forze, giova 
al-fero fisico sviluppo, li rende. per. tanglu dani 
Hlondì a strvirci, e a far più sapide e più salubri 
le foro carni. 0... É 

“  E,a sviluppare 0 promulgare questi benefici 


effetti del buon, trattamento, degli animali, vor-. 
renimo. che atlendesséro ‘tulti. Pzelatori dello So. 


cietà "“Zuofile, se amano veramente di essere ascol- 
tatt dal popolo, poichè, ci è forza il dirlo, molti 
di coloro a cui sarebbe indarno predicare. a fa- 


cvore deglianimali: si nome dell'amanità;- presie- 


ramo altentissimo ‘orecchio, quando ‘a codesti 


doro si parlerà in nome della economia. 
ch egiegio esempio di.intendente. filicralità. 
6 di corlesia edilegigice ci portò festè. il veneta 
Cavalier Giuseppe. Reali; esempiorche noi vorrem: 


mo fosse imitato da tutjt-j.graridi posseditor di 
tette delle. nostre - prévincie;. — Un bol giorno 
dello scorso décembre, quel‘ sivnore convito ad 
un lauto desinare, rel suo palazzo ‘a Dosson, 
ditre' cho it parroco e le altre notabilità del vil. 
iuggio, stiche i 
coloni. A taluni di questi, dopo la. mensa; profer- 
seo medaghe d'arsento con sopra ‘il-nome del 
premiato, e Ad all#i foce: dono di nos poca mo- 
Meta, lascranido tutta la comitiva aminivala e com- 
mossa per questi atti niagnanimii di degnazione 
e' di-generosità; «= Fate che in osni coniine ci 
abbia alnienò un solo possidente che adopeti. co' 
suoi Colom conie il Cav. Resli do suol, e ci fue 
ciamo -mallevadori che, net vale di pochi ami, 
1 morale det villici; avanzorà ‘mivabilmente, & 


4 


Lei 





era‘‘che ino scherzo da ‘‘progtigiatore, e comin 
Glarono anzi a pigliarvi gusto, ‘aspellando: l'esito 


Lueso: diffatti- dava a vedere fol sue mani 
spiegate, si faceva: tastare per le vesti, per le 


scurselle; senza cha fosse He ‘“etoveniegli 





avendo ‘domarnidato liconza ad-un. afficiale ‘chie 
trevavasr colà” entro d’introdurre una mano nelle 
lasche del suo:-chppotto cavò da essa: una delle 
palle, una secorida la fece comparire atzundo un 
Jako, ‘che slava sopra un. tavolo, ana’ ferza la ri- 
trovò ceritro una’ borsa. da'tabacco, una. quarla 
sotto la coda d'un cagnolina ‘inglese che ‘tran- 
quillamente dormiva sopra ‘un soft; e’ eosì ad 
una ai una fe fece tulle ricomparire iu- mezzo 
alle' risa de’ spettatori, estatici. per. la: sorpresa, 
Dato termine a quella ‘prima. prova -della 
sua abilità, il giovane ‘prestigiatore - face diversi 
altri giuochi, i quali per essere riusciti. piona- 
mente a dovere, oltentero l'approvazione, ‘e gli 
apploasi dell allegra brigdlai De 
°° Dietro a Lucio, ‘era’ entrato nella sala da 
gioco, un'individuo attémpato; e cercioso auziche- 


Udine 18 Gennaio 1856," 






più ‘operosi ed inteflicenti stioi 
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addosso alcina delle palle Sparile, Quarill'etbà 
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- Pindastria ‘agricola procederà di-bene in. meglio, 


sino-a. farsi-emula di quella;-dello - più colte ce. 


‘ solerti nazioni d'Europa... 


"La Luociola,, giornale di Maritova, ‘ché. noi: 
poniamo n modello a. chi vuol: benameritare dolla 
patria scrivendo un..effemeride provinciale; in uno 


‘de snoi più-stimabili articoli riliac con dolorgse 


parole le angustie ce le ‘tarpezze degli abituri. del 


- poveri conbidini. del. Mantovano, “facendo oco-a 


quanto. noi abbiamo soritto negli. andati anni:.sit. 
questa eradele miseria dell'agricola famiglfà clie 
sì mal. vive nella nostia provincia, Plaudendo 
al nobile zelo del sullodato giornile in questa. 
‘bisogna, nuguriamo suoi. redaltori che i loro 


‘voli. siuno por ottendre: mighovi effetti. di quelli: 


che-.sucondarono: i :nostrî, avvegrachò, sia perla. 
malizia “lei tempi, sia. pella noncuranza degli -uo- 
mint, 107 ebbimo pur troppo a convincoroi d’ater, 
per. siffatto riguardo, ‘predicato: al' deserto, E ‘chio 
non ci crede vada. un. po a vedere qual.sia l'at. . 
tuale condizione delle dimore: de’ braccianli (di 
Godia, di Cussignatco, di Pradamano e di’ cento - 
altri ‘villaggi del Friuli, e saprà se abbiamo avuto 
giusta ragione di muovere cotali lamenti; ; 
< Ma, per non vallvistarei: di-varitaggio per ciò |. 
che qui da noi rion st fu, accenninmo a-qualche 
cosa di buono che in altri luoghi si. opera, — 
I marcheso. Lomellini di Genova- pubblica un 
iornale.. intitolato Associazione - e lavora, 0 
È di graiuitamente a tutti gli operùì. che ilo do- 


i miandano. Questo giornale ha per ‘istopo di dil- 


foridere principi morali. e religiosi frn il popolo, 
di propagare la istruzione agricola, industriale ed 
Igienica, di combattere, gli ertori cd i pregiudizi — 
popolari; ‘di ‘giovare ‘ifsommaritiubio. lavianise.... 
all'educazione di quella classe della società che; 


quantanque la più necessaria. e: la più numeresa, | 


fu lasciata pur. troppo sinora.nel fundo d'ogui. 
miseria e d'ogni ignoranza, in questo giornalà 
dei Lomellini nioi- veggiamo ‘attuato uno dei nos 
sh più fervidi desiderii; per. ciò rendiamo quelle 
grazie che sappiamo maggiori All egregio suo ai» 
tore, gratuiandoci coll Italia. per ossere. stata la 
pruna tra le nazioni d'Europa a recare ad effetlo 
ui: modo di educazione quanto fucile altrettanto 
utile cd efficace. | I 

- Un altro caritatevole provvodimento ci gode 
l'animo di notare, L' Arcivescovo dr: Parigi si è - 
proposto di soccorrere ad uma delle ‘più grandi | 
miserie dei poverelli, il difetto ciod d' indumenti, 
tanto . sensibile. nella stagione. invernale i Soprate 
tutto. L’ eminenie prelato che: istituito una Sbtie- 
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nò, portante sul palio della. mano : desta una” 
corba «di ‘vimini, su. cui stavano .in -bell'ordine 


.|ammonticchiati una quantità di aranci; co vo . 


H prestigiatore: colla sua: consuntà . disinvol. 
tura, si volse ‘a codesfo malconcio arnese, e. gli 
disse; «Fo .ilgiro delia sala, e pargi-un arancio 


ca Giiscunio de’ ‘signoti che’ irevansfguà contro, » 


I mercante stavasi diibiioso se-dovera obbedire 
‘0. meno; ma Lucio seppe irovar parole suîligienti . 
a detepminario. Ciascuno quindi degli ‘individui 
che stavansi stipati neila sala; preso. dalla cesta 


| un arancio, di. modo chela cesta restò. vuota, 


in pari iempo, il prestigiatore fuce correre di. 
mano in ‘mano un coltello, ed'ordinò che con 
esso ognuno avesse a spaccare per metà il pro. . 
rio arancio; cosa che venne -antosio eseguita. 
Pregò indi che. tutti gli astanti volessero. solleva- 
re le mani, coll'avvertenza di tenere una metà 
dell’arancio sul palmo della destra, l'alira-metà 
sul palmo della sinistra. E tutti obbedieuti;' si 
posere nella: posizione richiesta dal giocoliere; . 
Lucio proridendo. allora la parola: « Signor; 


| disse, nttentiano un sofo mamento, finché io poss; 


provredermi d'un foglio di carta, e d'una penn. 


FAR. It dh ae i n ci 
ortczioni: “Articafi dali e. 
220 Atilcatl' cont TBoper thparvat AC. 
‘7 perzelaroline, Sallefzione: solite. la 1ama, Bit: 
2371 fai sepatato cell 46/L' fiato dlal'egha® 


paese; 


apt buliscopo è di rvdarsi ad. imploriità, nelle” 
2 6a dbiricohi, «quer. vestili & quelle-vdflrici ché: 


L= 


diamo ai nostri zelanti parrochi a voler por mente 
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.‘80V@nia; sono” (iasnpilale ‘e lisciate «in Ipreda alle: 
Ligniole;-oride>paleni con. uesti.- smnesf-cifoprirà?: 
Adacinudità, di misendii: Amelie: nel «Belgio ci‘lian- 
“no, parecelito “di ‘queste: dlianissime - associazioni, 
fecoride; como: attellà:di. Francia, di ‘grandissimo 


béne ai più - desolati. indigenti, ‘+ Raccoman: 


a “questa -benefica ‘istituzione e, quel che più vale, 
ad attuarla: a conforto dei poveri del nostro 


“Ci sono csfati» degli’ scrittori che: in consi 


.deraro: l’ enorme: ed-ognor crescente corsumo di 


carbon: fossile, ‘temattero...per, la .sotte . avvenire 


‘ delte Lindustità che ‘si giovano: di quel: ‘combusti- 


actulti. i bisogai: dell'industria per quattro mila 


‘miniere di parecchi metalli utilissimi -e non po 


islitazione; & tale da poterla ‘agevolmente altuaro 


“poichè essi coi. enlcoli più esatti addimostrarono 


dell’anno: 1854, si raccoglie che nel’ corso di 


marne. a di talento calcari, 354 di silicati e di 


rendere maggiori frutti che nella nostra, in cui 


bile, g-porial-difetto predissero gravi malanni 


- alla uinanifà:;; ayvalorande quella sconsolante .opi» 


nione colare che le produzibni della natura non: 
sono. inesadribili, 8 che ‘quella’ rtiateria comibusti. 
bile non si rifarà più. A questi timidi nvvisi 
risposero ‘gli -statisti inglesi in: guisa di assicarare 
in: questo riguardo anco. gli animi - più. -peritosi, 


che, anco conlandò l'aumento progressivo del consu» 
mo del carbone minerale, i ‘soli strati esistenti nelle 
Miniere sinora. scoperte. basteranno a provvedere 


anni. ed oltre, Volete di più? Ta 

“0 I governo di Francia ha istituito in: Parigi 
una Commissione di ‘dotti all'effetto: di studiare 
e giudicate i prodotti naturali: mano a-mano che 
vengono Scoperti nel suolo della francia, onde 
usutrattiore quelli che sono ricenosciuti giovevoli 
all'industria. ed' all'agricoltura, o 

Dal resoconto che questa Commissione pubbli. 
cò testè; sui lavori da. essa ‘compiti nel volgere . 


‘quest'anno furono” presontati al suo giudizio 492 
esemplari: di materne combustibili, 4137 varietà di 


terre vegetali, 13 di sali-alcalini. e 3 di .schist 
e bitumi, oltre a gran numero di mostre di. me- . 
talli o. prmcipalmente di ferro. E inutile le-spen- 
dere paola in dimostrare i vantaggi di siffatta 
istituzione, - poichè ognuno . può - vederlì «da «sè; 
quello però che ci crodiamo tenuti a dire sì è 
che 11 poche, provincie d'Italia questa. pptreblie 


strabbondano 1 serbaloj di lignite e di cavbon : 
fossile; ni. cui: fino dai tempi del Zanon si sco. 
persero lauto qualità «di marne; ‘in cui ci hanno 


che cave -di marmo che aspottano di ossere usu 
fruite. Ma il desiderare in passato l'attuazione di 
questa. Commissione nel Friali sarebbe stato quasi 
follia; -non così adesso .clie il nostro paese si av- 
vantaggia dei lumi e deila operosilà della. Asso» 
ciazione agraria, poichè essa ha nel suo serio non 
pochi ‘uomini -savi, «che, qualora: siano richiesti, 
concorreranno di buon. grado in -questa provvida 


con utilità notabile dell'economia rurale ed 


tilità n lell' ecc du» 
striale della nostra provincia. i 





e sarò. tosto a dar termine al gioco. Frattanto 
sono ‘a pregarli di mantenersi nella posizione. In- 
dicata, giacché se uno solo volesse ‘abbassare una 
‘mano, il:gioco non toccherebbe forse l'intento. » 
+ Ciò: dicendo, usci dalla sala. Glimdividui 
ché trovavansi.. colà si mantennero. silenziosi, i- 
nalterabili: nell’attitudine. domandata dallo siuden- 
te. Tulte le mani cerano alzate: al disopra del. 
le tosto,-ed ogni mant portava il mezzo «arm. 
CIO, È - sa 
. + «Passano: tre. minuti; e il. prestigiatore non 
ritorna. Tuttavia il silenzio sb mantiene, ce la. 
spettazione ‘è universale... i 
Passano sette minuti e il giocoliere non si 
vede, La sinistra comincia a -mormorare; la de- 
stra s'ìmpazienta; il centro si altera. Ciò non 
pertanto tute le mani sono alzate, ‘cd ogni ma- 
no portalo sua mola d'arancio. . . o 
Son passati allri.tre minuti. . . . e Lucio 

non si mostra nncora!! La sinistra. hestemmia; 
la destra minaccia; 1 cenfro urla. Qualcuno comincia 
a ritirare la :mano;...; . l'esempio viene inHato 
dagli altri: uno: s'alza, | ., s'alzano tre. . .. 
dieci... tutti. Nasce un bisbiglio; l'ira ropres. 


‘aulgl tolti 
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; ghillaria. visha-dollé:frova-=persono “che si.ado- 
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: priifio' ad linpettare“Heehza-di poter dissottertare 
“1. Cadavéti ife: soldati! sepolti ih :quéll’ immenso 


corgaio che è fa Crimea, all’ effetto di trarno. l'a» 
dipocera;-la. stearina, Il fosfato calcare, .il ne- 
(grò “animale e qualche altra diavoleria. E. quel 
, giornale si iigegna con ogni suo potere di iscu- 


|. sare il desiderio di quei signori umanissimi, nar- 


raridooi ‘che; ‘al: tempo ‘della’ pririna rivoluzione 
francese. si fece ‘altrettanto e ‘peggio, poichè non 
- solo si usufrattuarono' le ossa degli scheletri disu- 
mati. dai, cimiteri di Parigi, ma ssi volle, anco 
| approfittare della’ pelle del: cadaveri : recenti, . fa- 


e dér cavalli. assgiendo ‘a prova che nello bi. 
blioteche .di Parigi vi hanno molti. volumi legati 
la pelle umaria, che sono <una delizia a vedersi. 
E perchè non si abbia a credere che siffatta .in- 
“ dusfria non possa fiorire che in tempi di fivol. 
ture: sociali, 6 fra uomini di sangue e di COrmucei, 
I giornale. sullodato ci racconta: comé,. anco in 
‘mezzo. alla pace più profonda, gl'industri inglesi 
scavassero. i sepolti nei campi. di battaglia di 
Waterloo, di Lipsia, ecc. :ccc., affine "di. farne 
concimi. e - polvere: per lustrare gli stivali... 
‘.« «Per l'onore del secolo, che, a torto -0 a ra- 
gione, si intitola secolo dei lumi e della carità, 
vogliamo. sperare che questo empio disegno degli 
avidi speculatori: di Inghilterra e di Francia «an: 
dra: a. vuoto, .6 clie l'Europa. cristiana. e civile 
non avrà un’altra volta ‘a. gemere in :veder, per 
cupidigia - di puco: guadagno, profanata così sacri- 
legamente ‘la religione delle tombe. 0 





(i (frainmonti) "> 
. 3. Chiamare l'attenzione dei contemporanei sui 
momi e. sui falti dei loro. celebri antenati, estrar 
dall''obblio. 0. mettere. in maggior Juce quelle glo. 
rie minori, che.. pup', 

dora: d'la elorik. doll nazi ont; undar, per così dire, 
razzolando i. diversi cAnti d'Italip: per raccoglier 
vi quei- trasandati ‘frammenti. ché: potrebbero ef 
ficacomente coadiuvare alla rifezione della storia 
nazionale, sila mi pare opera utile, e generoso 
intendimento ad: ogni modo. 

Nella massima parte, l'età successive non 
sono, ‘in generale, altro più che il prodotto del- 
età. precedenti, gd ‘uno, dej massimi documenti 
che si può: è torna’ poter i'itrarre dalla storia, 
egli è il conoscere la ragione di: questa logica 
cansagnenza a di questo dipandanze di fatto. Pre. 
scindendo. da ciò, se: non ngl fatto, alla mente 
nostrg però. lo Slo ; S9Gig}A, CONTEMPAFANGO xi: 
scivobbe, a 0g) dire, Hb Sanom 
perciocchè nom. si. pogpa sfuggire alla stre 
a-. comprendere razionalmente l'effetto. Importi 
imprescindibilmente la giusta, precisa nozione 








sp alla fino arompe; Si .grideno complici. della 
burla gli studenti * che entrarono: nella. sala in 


ficati: ogni loro discolpa torna: inutile: . . ... 
qualche ufficiale che: trovasi nella sala, vittima 
dello, scherzo, ha -già snudata la. spada: .. 


ai mal capitati; sì wuol trarne vendetta; si vuol 
veder sangue... gli aranci cominciano a vo- 
lare per aria, mentre il povero mercante piange 
a dirette lacrime, .°. . , stecche, spade, sedie, 
banchi bastoni, tutto si muove in. quel tvame- 
stio.... tulto si.agita.,. è un grido universale 
“di sdesno; di rabbia .i... vo. 
-. Quand’'ecco si spalaiica. la porta, .eritra un 
biricchino con un foglio piegato -a mo° di lettera, 
eogrida: «-Signoril-il giocoliere vi saluta quant 
- siete; e vi manda a dire per mezzo mio echo la 
soluzione del gioco sta in questo foglio. » 
Da un momento all'altro sì fece silenzio: 
si; abbassarono le. spade, le. bunche : è bastoni, lc 
sedie si arrestarono ‘nel lore moto rotatorio; e fra 
quel. polverio che era sorio: dal parapiglia, un si. 
gnoro preso dalle. mani del. biriechino il foglio 


;-glot picirtà dol: mondo ‘che in fine: ed info 
CEE pra 


‘ cendola conciaro: come si fa delle pelli de’ buoi. 


ur concoxsero a fare;.lo splea- 


fa Ri | 


5 _In | curiosità 
compagnia di Lucio, Questi rimangono là ‘pietri-. 


della “chiiba, e la giusia ‘precisa’ riozione - dell’ ae 
zione: difquella causa medesima.» + 003.0 





"" 


trondè- è vero: bensi - che, ad: averé un’ 


idea: goltorale. dello condizioni. più: eloniantitt. è 
- dello Mraccio, più marcate iti ina data-è poca; riot 


è-necessario: forse; più chia :la cognizione degli 
uomini è del fatti più: decisamente’ influenti: sullo: 
vicende di quell'epoca stessa; ma è verodel pari' 


che ad ottenere una figonomia dettagliata e ‘com: 


pleta di. essa, ‘saranno dell’uopo nomini è’ fatti 
d'importanza relativamente inferiore. 6 subordini» 
ta, e che staranno a quell’ideale dipintura coma 
te ombre, il colorito; gli ultimi- firimenti: ad un 


‘ quadro qualunque. Il :fatto ‘sta. che, generalmente 


parlando, comu nella ‘statistica abbiamo” le-medie 


.msultanti dalle rmiltiformi e ' pressoché infinità 


varietà: di. circostanze locali; così il giudizio intor 
o .ad.uh periodo distoria, omai sfuggito all’ana» 
lisi, alla esperienza. immediata, non è the-.it risul 


tato; di, gna siprema;. riduzione. - fra: le: molteplici, 


diversita..di accidenti che ‘né - vennero:del.peniodò 
stesso trasmessi; per modo che’ non: una volta: 
Si scorse, mano mano che certe individuati» 
là; certe. circostanze speciali e secondarie vennero 
a galla e si analizzarono è si «discussero; quel 


giudizio primo riuscire «ad essere; se non: altro, i 


lustrato .6- completato spessissimo, . e-. talvolta, se. 


mon totalmente: abrogato,. però: modificato: profon- 
damente, 2/00 

Il soffermarsi all'indagine di fatti pochi.e 
staccati,. se pure eminenti, ella è una. maniera 
per..lo meno Adroppo. comoda: — è..un volersi 
piuttosto ‘la fede, che meritarsi -la - convinzione. 
Vihauno. nel complesso degli; eventi sociali, uo- 
mini: e fatti: che trascinano: quasi. fatalmente. la 
molutudisie degli altri fatti è degli altri (uomini 


dietro alla propria fortuna; ma è pure. indubbio 


ad ogni modo che quello che. si. dice. è suo fem» 


po influisce; paco. o. molto, mai sempre anché su 


gli uomini” che abbiano: la capacità: 6 la pertinace 
volontà di dominarlo, e. che quegli -avvenimenti 
prevalenti incontrano :-degli. avvenimenti minori 
che.’ gli osteggiano o. gli. ajutanp, - che ad. ogni 
modo. gli impressionano,-;onde essi -dall' attrito .ne 
escono assai! diversi, da quelli chie, pur sarebbere; 


se Inviolata la loro prepolente selitarietà.. . -;..; 


«E mi-pare. che: questa dimenticanza otra: 
scuranza delle circostanze secondarie nella deter 
minazione dei, giudizii sulla storia, come. saranno 
Incorse sottosopra presso. iuitte .le- nazioni, mag». 


giormente s' incontrino, presso la nostra, comeché 


la. nostra, .a ‘preferenza forse di tutte, avesse.do- 
vuto ‘porvi: speciale. una cura. perchè non. vi in 
COIPESSErO, 

(LA chi riguardi alla storia d’Italia non -può 
sfuggire un: fenameno, singolare in vero, ‘un: de- 
stino.. che, se. fino ad uncerto tempo. ella ebbe 
comune col pesto del continente, da. qualche .se- 
colo: è affatto: speciale di lei. Quella: consolida» 
zione. che le - altre. nazioni d' Europa conseguirono 
pajghà si Hialzazpno dalla, oppressione. barbarica, 
# ‘disvilunperano più 0 meno dagli anfratti del. 
fa audalità, elig non. giupas.a conseguire : le op- 
portunità che secendarono a ciò ls altre, ella o non 
trovò, o non seppe Arovaro, «0 si.lasciò fuggire 








TerTr———___z | 


del prestigiatore, ed in mezzo al silenzio ed alla 
generale si fece ‘a leggere le seguenti 

parole; I co 

€ Signori ! c. 

« fo ho la coscienza di averi divertiti ed. 


e Lao * acconteniati. Accontentale.voi pure. mercante 
qualche altro furibondo stringe i pugni sul muso | AGCOMIENIZUE pu 


« d’aranci. E un povero ed onesto padre di famiglia 
“« con: quattro creature senza. pane, e, la Inoglie in 
« ferma. Mangiate l'arancio, .c .pagatelo.-bene,.. sé. 
« non altro per soddisfare il desiderio. del vostra 
SITE 00 - Prostigiatore »..... 

‘Terminata la lettura di. que! foglio, tuti sì 
euardarono l'un l’altro: rise uno... risero cinque. 
dieci... , tutti; cd:i voti. del: giocoliere furono ge» 
nerosamente soddisfatti, mentre 1L° mercanie. di 
aratici cantiava: in lagrime di riconoscenza e con- 
solazione, quelle del più vivo dolore. 


Bi..ch ci n 


ostacoli, che: altrove: non:.si ffapposero:a) sb Su? 
“ perarono; . si. irovarono- qui, 6, Ms cimontabili;. o» 


- dole di frammenti sulla Letteratura, Wiitavia nali 


I... 


“di attmo; o: ad-ogni. modo -a:dei non giovarono+ | di creature ‘umane? Non segli che, qualora noi 

i sid ‘ben chiarite:questo- dubliia. vitale; mai: non 

; vedbemmo attuali quei: provvedimenti igianici-che, 
è sol6*-piossdmo ‘salvare l'umano consorzio da questo 
li asiziale + Magallo ?Ed-agli' è ‘tanto uso di consi. 








i dell'età “dr 65%Amni.i o te e 
0 Quanfufque alcuni vogliano ‘ohie; in “goriengii» > 
‘si pisa calcolata il'periodo- vitale dieti volte. ik» 
‘f6mpo chie dectipi' l'orgattismiéal piero «suo: Sti > 


nel -Giuftno del £845, morì una giumenta ‘araba: -.. 


“gta 


‘mechié Sin questo argomento forse estratieò all’ iù: 


sarà stato accennato ‘a sproposito, staritechè. da 
‘> 0680 fluisce spontanen ‘ed evidente la osservazio- 
we:che) #6 fuori: di Italia da ‘quella’ condizione di 


unità '.ed. armonia, di. forze parziali. aggirantesi. |: storie (che (ci attestano, che appunto per “aver 1 |. (0 1, CALICE Vetorinarnio ® 
tutte intorno ad un centro solo, e. cospiranti -in- |: medici posto menté. nei setoli scorsi o studiare e EI 
sisme-ad uno scopo identico ne derivava ‘alle na” | la pesto orieutale, poterono ‘certificarsi della: sua gie VERTE 
zioni così costiluite:-una ‘vita “unica; potrebbe ‘es-. | noluta: appiccaticora, e quindi invocare dalla sa- i Ei ea 
sere anche .solo una utilità -lo studio degli avve- | pienza. del Veneto Reggimento quelle discipline o GIURISPRUDENZA . Pe. 


| nimenti provinciali e municipali e degli uoînini 
non: degni ‘assolutamente «d'una fama ‘che travali. 


‘ càsse.la,cerchia del municipio e della provincia: 


laddove in Italia, nella quale, anclio quando mas; 
sima la diminuzione dei frazionamienti, rostivano 
pure molteplici gli stati «e quindi molteplici 1 cen: 
‘tr e-quindi molteplici a:co8ì dire: le vite minori 
viventi. nella: grinde anima della nazione; .i fatti 
as:gli uomim d'una importanza provinciale 6 tal- 


volta anche solo municipale sono altrettante prin. 


cipalità: assolute nel fatto è che non decaderanno 
nd assere riotabilità ‘relative «se: non allora che,. 
attificiàando, la storia scritta lo avrà subordinate. 
a certe: caraltetistielio gencralissime ‘che puro va- 
solarono: dominanti sempre, talora correggenti e 
porgenti modo a coordinare quel tramestio della 
storia di fatto. n e 

Importa quindi eminentemente, sotto questo 
‘aspetto, allinteresso (lella Penisola: che queste 
storie: delle Famiglie assidentisi fra VAlpi e i due 
Miri-vengano risuscitate;, che ‘queste vite parziali. 
vengano: chiamate a palpitàre in una, ini un corpo, 
so: non.altrimenti; plasmato almeno dall'intelletto 


e:dall'amor degli Ilaliani: importa che una volta | 


si-smetta quella ingloriosa -cd In pari tempo sic. 


rile ‘fattea: di spingere innanzi la storia soltanto 


a furin di abaco, di ‘nomi, di: cronologie, -di ge- 
nealogie;. che sì. discenda ad esplorare, a strap 
pare..alla gelosia paurosa del popolo, quella sua 
miriade -di ‘tradizioni, - quello. svariatissimo pano- 
rima di costumi; -quell'odissea di dolori, quella in- 


nòdia di sperarize, che sono al postutto pressuchè | 
tutta...la sua ‘Intima biografia, che sono al postutto - 


la-:biografia. dolla massima: parte della nazione. 

‘ —. Nè forse d'altronde ciò .neglessero. gli Ita 
bani «ino questi ultimi tempi: dialetti, leggende, 
canti popolari, monumenti, pergamene, instituzio- 
nì,.: perfino 1: pregiudizii, gli: errori si trassero In 
campo, si stuciarono, si depurgarono, si tentò ar- 


monizzare col resto delle eredita del nostro pas SLASSO. co i 

sito, con una volontà ch'era più che entusiasmo Bi e | von E da 

momentaneo e spensierito, con un ‘affeito ch'era dI «Ai Milano, dietro incarico uffiziale, si. stà 
| più che desiderio ‘0 bisogno solo di distrarsi, con VETERINARIA . — componendo una guida per la coltivazione -del - 


una‘ fede che: non si sente.e' rion si. appalesa 
sé non quando i popoli: sì. accingono a porre 0 


asriassodare le basi del loro avvenire, Perciocchè, 


non è inutile ripeterio, in ultima analisi il patri- 


monio degli avvenire. è sempre, in massima, e poco. 


più di quello: sarà che noi avremo Joro lasciato. 
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Li - MEEDICINA > 

77 a Si-guardino i medici di non spendere. il 
loro: tempo in disputare: se il cholera. sia epide. 
déemito 0 contagioso ce, ec. » "0 

- = Queste improvvido consiglio sta seritto in 
una ‘stimabile effemeride fiorentina, e noi stimia- 
mo-inostro “debito il riprovarlo, contraddirlo, . an- 
che perchè la nostra parola‘ siovi a combattere 
il\mal vezzo di quei cotali 0 «sconsigliati ‘0 mali. 
gu. che, quaniunque profani affalto. ‘alla scienza 
medica, si fanno lecito, non. solo di. sentenziare 
sulle piu: .ariue. questioni di quella ‘scienza, ma 
«di dar lnasnao ‘e imalivoco a’ suoi ministri, e di 
proflerire loro ‘tali avvisi, che, se fossero seguiti, 
costerebbero irreparabili eceidj alla misera uma 
nità, > = 0 - AE 
C. Indivizzando adanque il dir mostro all autore 
del sopratoccato avviso, gli ‘domanderemo in 
quale libro, in quale università abbia egli appre- 
se la doltrma. che dichiara perduto il. tempo che 
i medici consacrano a risolvere uno dei più Lrce- 
mendi problemi -della medicina, quello - cioè di 
decidete se la peste Fangellca sia o no conta. 
giosa. Ma non sa egli che a siffatta questione è 
sognata la salute e la vita di migliaja e migliaja 


bro gli.assalti della peste bubbonica. |. 


‘ gliare i mibedicanti a. non ‘preéceuparsi di «siffitta 
‘ questipne,- come se fosse la cosa più inane-e più 


frivola del mondo? Ma egli deve pure sapere le 


siivitariie ‘ché scamparono. pér lungo ordine d'anni | — 
‘PEuropa civile dalle stragi di'quel mortifero cons 

lagio. Ma se a quei giorm ci fossero stati. giore. 
nalisti, cli avessero stimato tèmpo perduto quello 
che. i medici. spender devono iritorno: siffatto stu: 


dio; ose quei medici avossero badato ‘a quegli 


avvisi, lo: storia delle pestilenze conterebbe chi 
sa quititi ecoidj «li più di' quello chè conta, 


. Nè. li reverenza che professiamo all'alto 


senno’ politico del ministro. conte Cavour ci vie: 
‘terà di nolarlo di inscienza è di ‘poco zelo per 
l'onore iloliazo, dopo ché lo abbiamo udito giù: 


dicaro. dall'alto della tribuna, ‘assolutamente ‘non 


‘ contagioso ‘l’indico morbo, e, quel che ‘è, peggio, 
‘rincalzare. quella: fallace  séntenza ‘colla ‘nutorità 


dei ‘medici di oltralpe c di oltremare, come se 


la revercada sua patria non possedesse rainistri 
‘dell’ arle salutare, che avessero potuto essergli 
Jumeé e ‘scudo nella’ oscura ‘materia cui incauta- 
“mente, avea ‘osato ‘toccare, Ma forse quell? illustre 
“uomo di stato; sedotto’ da ‘non so quai :sofismi di 


polilica economia; che avversano la dottrina del 
contagio cholerico, avrà «dovuto cercare fuor d° I- 
talia quella sanzione che certo non avrebbo tro. 
vato nei medici ‘più celebrati che ministrano dal- 


‘ Alpe al Faro, poiché, tranpe.rarissime eccezioni 
‘non ci ha tra noi chi professi una ‘dottrina così 
‘fatale quale è quella che professano molli medi. 
di stranieri, e questa concordia di principii tra 
1 nostri medici in una questione di tanto’ mo- 


mento ci è nera che, di tutti gli Stati d' Europa, 
l'Italia sarà: la--prima a -statuire quelle leggi igie» 
niche chela difenderanno contro Li future aggres- 
sioni dell asiatica lue, e quindi .il «nostro pnose 
avra il vanto di salvare P Europa :da questo or. 
vibile flagello, come la salvò. per due secoli con: 


Li tie "a. 
“ pais L 


Longevità nei Cavalli... 
.  Piécisare..il periodo vitale di un cavallo. non 
è: possibile, come non è possibile determinare 


quello: dell'uomo. Varie: condizioni si debliono 


aver-.di mira, le quali modificano, favorendo. 0 
troncando, 4l. periodo della vita. Egli è- certo pe- 
ro: che il cavallo, che presto si sviluppa, présto 
muore, Regine di vita regolare, moderato eser- 


| eizio, «costituzione robusta, razza fina, sono. con- 
‘dizioni; in. generale, che prolungano-la- vita. Esem- 


pj di longevità ve n° hanno molti, Germershausen 
dovette vendere: un cavallo di-27 auni, il qualo 
era così ardente, che nel guidarlo. stanchesgiava 
qualunque. bragcio. L'I. R. Istituto di Milano: pos- 
sede lo scheletro d'un cavallo ‘montato dall’ Li- 
peratore Napoleone nelle battaglie d' Egilto e re 
galato poscia al priacipe Eugenio Boaulamais, il 
quale segna più di 350 anni, + Lo scheletro del 
famoso Tejar, posseduto dall’ I RR. Istituto di 
Vienna, che appartenne esso pure ai cavalli ara- 
bi di Napoleone, segna ‘oltre. 1:40. anni — Fe- 
derico il: Grande re di Prussia, teneva nelle sue 
stalle più di 20 cavalli di ollre 40 anni, che go» 
devano il pane di grazia. — Nelle stalle Impe- 
riali di Vienna, nel ‘4819, morì un cavallo ‘biauicò 
appartenente al Generale Lascky, dell’età di 45 e 
più anni — Îl Maresciallo Soltisky, di Pietroburgo, 
cavalcava- nel 4795 un savalle dell’otà di 42 anni. 
— Lushek racconta di molti cavalli del’ sultano 
Mohamed, i quali prestavano un'ottimo servizio 
all'eta di 50 anni, e quelli che ne avevano 25, 
erano così gagliardi e vivaci, come-i nostri di 
cinque, > AÉ Marchose di Romarcroix di Parigi, 


“non rileva che 


. pel commercio d'importazione 0 


luppo ‘(a.6 anti), pere non sarebbe etrongo:idi. |». 
‘ stabilime Ta. metà; e ciò dicasi; pltrectià “del'onvale: e 
To, anché di parecclij altri animali. © * Ho 





‘colò 41382 del Codice di Napoleone ‘(cdirispone | 
‘dono ‘i S$ 1295, 1294 e 1295 Codice Austriaco)  - . 
sono. generali e #° applicano. a tutte Îe' persone, :* . 
“alle professioni liberali come alle professioni ma: 
“nuali, di fai d'ordine morale, come a quelli del. 
l'ordine materiale, Risulta da questi principi clie” 
il-medico non può, al pari d'ogni altra ‘persona, 
sotttarsi alla res onsabilità delle suo azioni. Egli 
dalla ‘sun ‘coscienza l’importanza 
della. malattia e il modo di curarla: ma egli deve 
rispondere di. tutti fatti che, provino, dal. ennité* 
suo, iinprudenza, negligenza, leggerezza 0 crasso” 


ignoranza, delle cose che vii medico necossarit= 
mente deve conoscere é praticare, SR 


Così un giudizio del Tribunalo civil doll ” 


Senna -nello scorso anno... 


. I: = 


dp x —bpri Lit zz 
' 
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La Società di muluaassicuraziorie contre .i' 


danni della grandine nel Modenese la publicato il suo 
specchio riassuntivo dell’ operazione dello scorso 
anno, dal quale-risulta che, comparata l'assicu- 
razione mutua coll'assicurazione 


s'ebbe un risparmio di P. 331,944. 


L’ Esposizione nazionale di Vienna, che do. 


vera aver luogo nel 1859, fu commutata. im Espo- 


sizione mondiale pel 1860. Il:palazzo si costruiva. 
sul Glaci, di capacità doppia a quello di Londra. | 


.Al Meeting agricolo di Belfast fu esposta una 


macchina per svellere patate.. Questa macchina,’ 


tirata da cavalli, offre il vantaggio di svellere le 
patate senza guastarle. e contemporaneamente di 


aprire e. polverizzare il terreno e gettarvi Pini: 


selso e per l'allevamento dei bachi da. scta, 
scritta in tette fo lingue della Monarchia; verrà 
distribuita gratoitamento a tutti i possessori di 
piccoli fondì, che vogliono. occuparsi della produ 
zione di seta. 4 


All’accademia delle scienze di: Parigi furono. 


comunicati ‘due metodi. per far pane, l'uno. com 
farina di frumento c. patate, i altro con farina di 
frumento e ghiande; sì l'uno che l'altro «d'ottima 


qualità, e ad un prezzo d'un ‘terzo minore - del 


parie ordmario. 


+ età I . 
ion, ml . 
. . 


a prezzo fisso, 


: 


Fu inventata in Prussia una carta, dalla. 


quale - puossi cancellare lo scritto per mezzo d'una’ 
umida spusna, Sopra. questa istessa carta’ si può 
scrivere da 30 4 50 volte e porsino' a 4100 con. 


"I principi, di tésponsabilità ‘sariciti dall''artit » ..- 


(DAI GIORNALE “0 


una - penna «d'oca e cancellare: sempre fo scritto 


senza che ne rimanga vestigia. © 


e La. fotografia ha fatto un immenso progres- 


so. 1 signori Meyer e Piarson hanno scoperto il.. 


mezzo di applicare la fotografia. ritraente le. dix. 


mensioni naturali; alle tele preparato per la pito 


tara ud olio. — 


II commercio del Regno di Sardegna nel 
4855 è calcolato dietro prospetti ufficiali a 554 
milioni 972,000 franchi, di cui 535,942,000° fi. 

220,650 franchi 
per quello d' esportazione. I 

Tutti gli oggetti cho dalla Turchia furono 
inviati all’ Esposizione di Parigi, saranno venduti, 
ed il prezzo che so ne ritrarrà sarà versato. a 


profitto delle vedove e degli orfani dell'armata 


orientate, Cost ha deciso 1 Sultano. 
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cei. profili più delicati 


“S«provdsso. inéliante :..il.. quale - l''avorio,,; liquefate 4. * 
apud prendere l'impronta, di bassorilievi‘ è: dif. 


“stailitiva» della: più, graride dimensione:-Ridotlo. in. 
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n° 3 La popolazione di Londra secondo i Land 
‘and Biakdings News annnonta attualmente ‘all'e- 
“norme cifra; di. Y500,000. L'antica. Roina, se- 


«ondo’ Gibbon, contava all’epoca: del massimo. suo 


Aplendoro : soli. .1,200,000 abitanti, «ed oltra i 


vari 1 


ge . sti + Pal . : 
1 ‘3 i «elio. è , 


«#1 antica. Roma contava 48382 .case; per cui 


di 
: 


(;186,d"giusto il suddetto calcolo, toccavano 25 abi. 
: &821' per ogni’casa;, mel: mentre. clie Parigi Tico- 





CC gra soli:25. sotto «i telto, ad -orita delle su alte 
. 78 waste fabbriche, - nati 
22005 Senza dubbio poi è Londra la più grande 


LE Rf9: persone. per casa. 
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Ile.-Ciltà. conosciute, dove non stanno che ‘sole 


î «ce . Ei ui ne fi: asi n nre ne 3 
cc: Nella ‘prossima primavera reciterà la sig, 


"Ristori a. Parigi la Medea di Legeuves o li Fe 


0. dia. Radine, le quali tragedie si stanno ‘tradu- 
.. “S@ndo ‘ia. lingua, italiana appositamente’ per lei.‘ 


1.7 :.Secondo un-testè pubblicato elenco ufficialie-si 


Blampano: nella: monarchia. Austriaca 80 ‘giornali. 


2. ROM, e di questi sono: 44 tedeschi, 48 italiani, | 
if -miggiari, 


«boemi, 2 polacchi, 2 serbi, 2 ru- 


 i-moni,; A croato, 1 .illivico, 1 ruteno, 4 armeno, 
‘i 1 greto; inoltro 225 giornali, cioé 120 tedeschi, 


‘04 altri: periodici ‘di contenuto politico e Ivite. o 
cc alion. è ST dalai ca e 


‘73 italiani; 44 ‘ungheresi, 6 slavi, 4 polacchi, 2: ru- 
‘teni, 5 sloveni, e 3 cronti; in tuttò. 505 gioruili 


“i; L'ulScio ‘postale di Vicina spédiva nol 1855 


ia 


“giornalmente 60,000 copie di var] giornali, quindi 
(‘da cifra dei giornili spediti da quell ufficio in 
‘ *tylto. le direzioni darante il 1859 ammonta. a 
8 -milioni circa; «quantità sestuplicata dal 1848 


r : 


vii pori 


20,60 A .Vienna esercitano attualmente in medici- 


“ nare.chirurgià 500 dottori di quelle scienze — 42 


 mgdici militati, 24 maestri 
- chirerpghi minori, 28 dentisti. 


di chirurgia e 116 


Cura .( Salate 0 felicità!!!) Ln' capitale  numora 


ital: ‘44. firmacio e 1100 levatrici. Tocca 
quindi per ogai 800 persone un medico per rea 


caizzare sopra di esse la' sentenza ars. fonga vita 


Di .. Ardicolo Comunicato 1 
ua vo I. + Udine 40. gennajo 


2: Quando: mon vi aveva malattia di viti, il pub 
.. Olico cimento, ‘0, saccomazione. dei vasi vinarii cera 
.. Un operazione di lieve importanza; in giornata 
‘però essa risulta. di primo rilievo. Allora boccale 


<< più:boccale imeno la.differenza era di centesimi, ora 


: Lboodle più. bocaali meno è questione di lire, Lu gjor- 
- Chata pertanto.si deve non solo sorvegliare atten:. 


co ‘imente: ‘all''esatiezza dell'operazione, ma di più 
© sk. devono adottare tutli quei mezzi che. valgono 


-. a-facilitare. la precisione nel cimento. 


“or Nella nostra città vi ha. il pubblico cimento, 


©“alqualo, per l’infermità del verificatere, è soste» 


cielo da un facchino, poco scrupoloso della ‘pro- 


‘tsione. Gh strumenti per il seccamo sono di le- 


gno, fneili a variare di capacità ‘sotto l'influenza 


4 


porta Vrerroneità del giudizio. 


‘itinosferica, Il'difetto nel mezzo di verificazione 


°*! II sistema. poi di szccomare non è esatto. Si 
. empio la misura che serve di verifivalore, sì versa 
‘nel vaso da misararsi, .é quindi si deduce la sua 
“Gapacità.. Ma Pacqua che si sperde e che viene 


7. mbevata, è una quantità’ fuori - del quantitativo 


‘he può comprendere ilvaso. Per verificare la 
‘ gilasta tenuta “d'un recipiente, bisogna emiplerio e 
“quindi dallo spinello estrarre il .Iiquido, che ‘mi. 
— surato con diligenza-e con mezzi di metallo, darà 
da precisa: misbra del liquido di cui è capace. un 
“vaso: Qualunque. | 0 VE RT 

“+ E a.sperarsi ehe così semplici cd importanti 
modificazioni sieno per essere iu breve iutrodot 


1. M...l 


te nnche da noi. 


: J cus S i «Si ssa Fed? ti dy Lic i E SE So a etti +. ; d i 
È Il mA Telo LL REL uogotensazi Veneta: 
AStal:l'‘avorio, ; siene- colato, nella" forma senza al: | vizio. (come (Ps Ro Luogolensaia: Conéla, 
cuny: pressione, è ritormato "allo ‘stato di ‘solidità 
coi pifesntai modello.: con. una perfetta esattezza 


,000;000 non, si. calcola la, popolazione di Po. 
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reclaraata dai bisogni. di buona ‘parte -della’ gio- 


ventù. udinese, cominciò regolarmente col prinio. 


dicembre p. :p,’ con. ottimi. auspici, e prometle di- 
ventare, il: nucleo di uno studio tecnico ‘commer 
ciale. da: eguagliare gli -Istituti di Lubiana,. Fiuimio 
ecc. .L'antunzio di tale. Scuola essendo stato pub- 
blicato tardi, quando; cioè i parenti avevano pià 


provveduto alla istruzione dei loro giovanetti; po- - 


chi sono: gli allievi nel corrente anno scolastico; 
ma: appunto perchè: pochi potranno vieppiù pro» 


‘ftitare di Lale-insegnamento, cd è a sperarsi che 


nel. venturo anno; per l'esempio di questi pochi, 
tale scuola. fiorirà,..e i. docenti avranno anche ut 


“| compenso, materiale delle loro fatiche. Nella sud- 
detta scuola si danno. anche. lezioni serali di lin- 
gun. tedesca, verso lenuissimo compenso; a gio- 


vani addetti alla ‘pratici commerciale. 


Se i- parenti, cui sta a cuore. il futuro benss- 


sero. dei' cari loro, figli, vorranno incoraggiare sif. 
fatta istituzione; esso prospiererà e darà frutti utili. |. 
per. quel ‘progresso, cui omai tendono le indu: 0 | sé 

0) Lavsettimana fu-:scarsa d'affari, èd i ‘pifèzzi rimasero. 
: senza varidzione, ‘Pelle greggio si fanno delie : domande 
‘ così elevate da render diflicile ogni transazione, I nostri. 
° lilatojeri non possono provvedersi del greggio, a prezzi 
- che presentano dello perdita, a Sronte di quelli chie si 
| praticano pelle time; e d'altronde le piazze di Londra 


strie ed il commercio... o Coi 
se Nei giorm 47-64 9 corr. si terranno pub- 
blici dibattimenti presso questo Inclito Tribunale. 


...: Nel giorno 29eorr. alle.ore 40 ant, avrà 


luogo presso. questa R. Delegazione il 1.2. e 5. 
esperimento: d'asta per l'appalto di fornitura di 
alcune. mobilie. 6. divalcuni Javori di ristavro’ ai 
locali della. stessa R: Delegazione. L'asta si apri- 


crà sul dato regolare di austr, L. 978,48, e l'a 


spirante. dovrà depositare austr: L. 100 all'atto 
dell'offerta. Sa i 3 


- :e Inoltre VP asta «pel. rinppalto dei lavori di no- | 


vennale manutenzione della, strada commerciale, 
che dal bivio di Ontagnano. mette a. Purto No- 
garo; L'asta .si aprirà sul dato regolatore del- 


l’approvato progetto:di austr. L...8,200 di cano- 
ne annuo. L'oblatore cauterà Y offerta con austr. - 


L. 4,000. 


—_ Nei giorni 50 e SI corr. alle ore 40 ant. 
avrà luogo presso la stessa R, Delegazione l'asta 


per la costruzione di un Ponte sul Canalo della 


loggia presso il' Molino Rossini fra Meretto e 
Palma, sul dato regolatore di austr. L. 9896. 50, 
L'oblatore dovrà caulare 1 offerta col deposito di 
avisir. L, 1000, 


Net locale di «questo I R. Tribunale dalle. 


‘ore 40 ant. alle: 2 pom. avranno luogo le se- 


guenti ‘aste: Nei giorni 17 e- 24 gennaio -detla 


cas in Udine cal Civ. N. 448 e 452 stimata au-. 
striathe L. 46,500-— Nei giorni 24 ‘gennaio è 
G febbraio della Casa: in Udine al Civ. N. 1054 
della reudita di a, Li 34. 80, Nei giorni 10 genn., 
febbrato 6° 15. marzo. della ‘Causa in Udine_al Civ. 


dovranno depositare il decimo della stima, 


Nelgiorno 26 andante alla ord 2 por, si 


Cimitero mettecai Lasali a destra. ce sinistra del 
Cormar. 0a. a È. 


- DECESSI IN CITTA" 


47, miserabile. — 3. Variolo Gionebimo, d'anni 5, mi- 
serabile, — 4. Pizzini Angelo, d'anni 5; Cossio ‘Alessan: 
dro, mesi: 1; «di Codroipo Arcoloniani contessa ‘Lucia; 
87, possidente; Padovani Caltervion, mesi 1. — 5, Co- 
dutti Francesca, di giorni .8. — ‘Malagnini Giovanni, 
d'anni 49, negoziante; Silvestri. Mara, d'anni 3, — 7. 
Angelì Catlerina,. d'anni 3; Concina Pietro, dl’ anni 17, 
studenti; Gabrici Giocomina, «d'anni 13, cucitrice, — 
8. Braidolli Giovaniri;j d'anni A 4/2, nog; Artico Euri- 
ca, di giorni 10; Biasutti Valeolino, d'anni 44, misera- 
bile. — 2, Bonassi Giuseppe, «di giorm 8. — 10. Bru- 
netta Paola, d'anni 61, miserabile; Bianeuzzi Ana Ma- 
sia, di giorni 8; Pianese ‘Luigi, di sesi:4; Plelli Maria, 


© di gioni 11; Siega Andrea, dadni 31, villico. 


ci a TOT 
se | aula 
“rizzo: (come: fu: aunineiato . dii patri giornali” 
: PAnnotalore «e 1° Aleliimista) l’istitnzione* di una: 
Scola: di Coltura Generale, Commercio è Priva: 
{tv Amministrazione presso la Scuola elementare 
diretta dal sig, Giovanni Rizzardi. - Noi abbiamo 


il piacere di annunciare che. questa ‘Scuola, tanto | delle Caravane, | | 


N. 1287. stimata ausir. L. 35 40. Gli oblatori. 


terrà presso ‘la Congregazione Municipale l'asta | 
per la costruzione «della: strada che dal viale del | 


- Genna]jo A. nessuno, — 2, Guerra Regina, d'anni. 


» 
1 
» 
‘ 
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rt Ape O FERRE TT al per Hi :Knnovo Teatro. fu battezzato TEA. 
ere COSE'LOCALI Saf PRO MINERVA, Mercoridì ‘10 corr, sì 

SERE IA Rei ati dia -@rrila pria Festà da ballo. H vigistto — 
‘d’ingresso & indistintamente Mssato ad — 


austr. Hire una. 


L . 





| Dal sottoscritto trovasi un deposito. 
di Thè nero e bianco Chinese ‘dettò 
te e G BATTISTA AMARLI 
n èn ‘Contrada del Cristo al N 143, 


«è i + 





Nol local dell' antica ostéria AT TRE 
AMICI il sottoscritto apri una TURATI 


‘TORTA sotto la stessa insegna. Il'luogo .re- 
staurato radicalmente, è ‘composto di spaziosa 
cucina; d'ampia- stanza terrena:con ringhiera, di 


varti ‘tinelli al piano-terra' ed al: primo. piano: 
l'ornito delle migliori qualità di vino è. birra, e 
ben provveduto d'ogni sora di vivande, spera il 
proprietario che la. suà ‘nuova -TRATTO= 


ARIA sia per essere ‘onorata dal pubblico favore. 


‘© GIUSEPPE SNOY: — 





0 e-Mdine 42 Gennaio: © 


e Lione, non-offrouo ai nostri speculatori «alcuna lusin- 
ga di guadagno. .A- Milano: anzi gli affari sonà .in-calma, 
con: qualche tendenza al ribasso, Intanto il tempo passa, 
e .si comincia, già a pensare alla primavera; che può . 
for cambiar faccia alle cose... dar 
Giova poi osservare, che in Fraticià va sempre ' più 
crescendo ii consumo delle sete: asiatiche, le quali; se 
non «danno ancora a-temere una concorrenza pelle sete 
di merito, sono però uno scontro pur troppo dannose. 
pelle. qualità. secondarie. e. mezzane. (Quindi, si fa 
sempre più sentire il bisagno pel nostro Fwiuli, dî fi- 
lore delle sele distinte, che nom possano ‘venir ‘surro» 
gate con quelié della China, ‘0 del Bengala, che si .co- 
‘dono ‘a prezzi tanto bassi.’ | A: 


i a 


| PREZZI DELLE SETS SULLA PIAZZA DI LIONE 


ete d’ Ktalta 


| GREGGIE (0 TRAME c 
Den. 9710 fe. 84 a fr. 82 Dei. 22/24 fr. 890 fr. 90 
4012 0 #79 - » 80f » ‘24/26 » 87 » R8 


11/15 » 77 >» 78| > 20/28 n.84 ».86 


ou. 


n » 
13/15 Dà 74 n 75 a 28730. » 2 LS 84 $., 
15/18 » 70» 72] » 30/54 » 80° » 82 
i 5 di 


94/40 » TI 
pira se 4 


| Sete Bengalesì 
i leaf." TRAME. 


‘> «GREGGIE - 


Den. 13716 fr. 64. a fr, 66:[Den, 28/52 fr. 66 a fr. 70 


o 45/48 » 60 » G4 » 30236 » 62 » G4- 
» 18/20 » D7 » b1 i 96740 » 58.» 60 
90725 » 52» 55 » 407/50 » 56 » DB 


TPARZZA GI WURDINE | 
vezzi medi della seltimana da 3A Dic. a.tutto 5. Genn. 
dati cr metri. 0,7319091)... Austr, L. ri 17 
“ _ >" » 


Seggla o... 15. 12 

Orio pillato » ae Ei 88 

0» dia pillare od e o v ‘142. 86 

Grano turco a" ‘ au, ® 11 ::79 

Avena de 1 

Carne di Manzo. ..°0. «alla Libbra Austr, Li —. 48 

no di Vacca Li... Ln. 89 

» dii Vitello quarto davanti». » —. 40. 

» nc 80 di dietro no o» —. 50° 
— i —_ a n 

CORSO DEI CANI LN VIENNA. 





Panidéi : . 
p. 300: fi. 
2 mesi, ps 


‘Miano | 
. ip 300. 7 I. i 
a due mesi 






— Atousta (0 3. Loxmra 
p. 400 fior, uso “|pA.l;sterl. 











Genn, 7 .. 440 e 40. BI 109 34 | 129 12 


» 8 | 140 58] 10, 49 | 109 3/4 | 129 174 

n 9haga | 10.50 | 4110473] 129 42 

‘a. 49 | 1441444) 10.52 f 110 198} 129374. 
iv I Pi 4/2 | 10,50 | (110 12] 1290 94. 
vi 424 iL 9/4 | 40-55 | 140 128] 150. — 


GusiLo nort. Giussani Redattore. i 
i Tip. Trombetti>Murero, 


